
Via Crucis ragazzi  
V Venerdì di Quaresima 

ACCANTO A TE … 
 
CANTO INIZIALE 
Avanzavi nel silenzio fra le lacrime e speravi 
che il seme sparso davanti a te  
cadesse sulla buona terra. Ora il cuore tuo  
è in festa, perché il grano biondeggia ormai, 
è maturato sotto il sole puoi riporlo nei granai. 
 

Offri la vita tua come Maria ai piedi della croce 
e sarai servo di ogni uomo,  
servo per amore, sacerdote dell'umanità. 
 
INTRODUZIONE 
S. Nel nome del Padre e del Figlio... 
T.  Amen. 
S. Il Signore Gesù percorre la via della croce e 

ci dimostra come è grande il suo amore. 
T.  Decidiamo di stare ACCANTO A LUI per 

dimostrargli che lo amiamo e siamo pronti a 
seguirlo. 

 
PREGHIERA 
Signore Gesù, Tu ci chiami  
a vivere accanto a Te sulla via della croce. 
Fa' che possiamo seguirti senza stancarci  
di percorrere i tuoi stessi passi. 
Fa' che, attraverso gli occhi dei testimoni,  
possiamo imparare a riconoscerti e ad amarti 
sempre di più. Che il fuoco della tua passione 
diventi per noi scintilla sul nostro cammino, 
perché con Te possiamo attraversare i giorni 
della nostra vita, con la certezza  
di averti sempre accanto. Amen! 
 

 
TREDICESIMA STAZIONE 

Gesù deposto dalla croce 
ACCANTO A TE  

CON… NICODEMO 
 
G. Ti adoriamo, o Cristo,  

e ti benediciamo. 
T.  Perché con la tua santa croce  

hai redento il mondo. 
 
LA PAROLA 
Lettura del Vangelo di Giovanni        (19,38-40) 
Dopo questi fatti, Giuseppe d'Arimatèa, che era 
discepolo di Gesù, ma di nascosto per timore dei 
Giudei, chiese a Pilato di prendere il corpo di 
Gesù. Pilato lo concesse. Allora egli andò e prese 
il corpo di Gesù. Vi andò anche Nicodèmo, quello 
che in precedenza era andato da lui di notte, e 
portò una mistura di mirra e di aloe di circa 
cento libbre. Essi presero allora il corpo di Gesù, 
e lo avvolsero in bende insieme con oli 
aromatici, com'è usanza seppellire per i Giudei. 
 
La prima volta che ho scelto di andare da Gesù 
l’ho fatto di notte. 
Sì, al buio, per paura che qualcuno potesse 
vedermi parlare con lui. Dopotutto ero una 
persona importante, facevo parte del sinedrio, 
ero un capo tra i farisei... Molti dei miei collegi 
avrebbero avuto da ridire su quell’incontro, ma 
le parole di Gesù mi erano entrate nel cuore e 
non potevo più restargli lontano. 
Certo, ora non mi vergogno più, non importa 
quello che dice la gente... ora che lo depongono 
dalla croce voglio essere lì, con l’olio più prezioso 
che c’è, per pulire quelle ferite che portano “l’oro 
dell’amore". Ragazzi, Gesù è un amico di cui non 
bisogna mai vergognarsi, perché è l’unico che 
non ci abbandona mai e ci amerà per sempre! 
 

L. Quando pensiamo che nessuno ci ami... 
T. Fa' che non ci allontaniamo mai da te, Gesù! 
 

L. Quando ci vergogniamo, troppo facilmente, 
di dirci tuoi amici... 

T.  Fa' che non ci allontaniamo mai da te, Gesù! 
 

L. Quando, nella vita, pensiamo che non c'è più 
niente da fare... 

T. Fa' che non ci allontaniamo mai da te, Gesù! 
 

 
QUATTORDICESIMA 

STAZIONE 
Gesù è deposto  

nel sepolcro 
ACCANTO A TE  
CON... GIUSEPPE 

D’ARIMATEA 
 
G. Ti adoriamo,  

o Cristo, e ti benediciamo. 
T. Perché con la tua santa croce  

hai redento il mondo. 
 



LA PAROLA 
Lettura del Vangelo di Matteo             (27,59-60) 
Giuseppe, preso il corpo di Gesù, lo avvolse in un 
candido lenzuolo e lo depose nella sua tomba 
nuova, che si era fatta scavare nella roccia; 
rotolata poi una gran pietra sulla porta del 
sepolcro, se ne andò. 
 
Me lo ero preparato da tempo, avevo investito 
molti dei miei risparmi... un sepolcro nuovo tutto 
per me! Dopotutto me lo meritavo, avevo 
lavorato una vita, mi ero arricchito e volevo una 
tomba degna di un re.  
Mi sarebbe piaciuto che, passandovi accanto, la 
gente potesse dire: “«Doveva essere un grande 
uomo, questo Giuseppe!»”. 
Alla fine, l’ho lasciata a lui. Sì, al mio “maestro”, 
a Gesù. Ho rinunciato alla mia tomba sontuosa, 
perché custodisse il suo povero corpo, dopo 
l’orribile supplizio della croce. Non potevo fare 
altro! Ma, sappiate, non mi è costato molto, 
perché ho messo dentro “un vero tesoro”: il 
Signore Gesù, la mia vera e unica ricchezza! 
 

L. Tutte le volte che pretendiamo cose che, 
dopotutto, non ci servono... 

T. Sii tu. Signore, il nostro vero tesoro! 
 

L. Tutte le volte che diamo troppa importanza 
ai nostri bisogni... 

T.  Sii tu. Signore, il nostro vero tesoro! 
 

L.  Tutte le volte che mettiamo in mostra noi 
stessi e ci vantiamo di ciò che possediamo... 

T. Sii tu. Signore, il mio nostro vero tesoro!  
 
 

QUINDICESIMA 
STAZIONE 
Gesù è 
risorto 

IO…  
ACCANTO  

A TE  
 
G.  Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
T. Perché con la tua Santa Croce  

hai redento il mondo. 
 
LA PAROLA 
Lettura del Vangelo di Luca                 (24,1-6a) 
Il primo giorno della settimana, al mattino presto 
esse si recarono al sepolcro, portando con sé gli 
aromi che avevano preparato. Trovarono che la 
pietra era stata rimossa dal sepolcro e, entrate, 
non trovarono il corpo del Signore Gesù. Mentre 

si domandavano che senso avesse tutto questo, 
ecco due uomini presentarsi a loro in abito 
sfolgorante. Le donne, impaurite, tenevano il 
volto chinato a terra, ma quelli dissero 
loro: «Perché cercate tra i morti colui che è vivo? 
Non è qui, è risorto». 
 
Che fatica starti dietro, Signore! La tua strada 
non è per nulla facile: ci vogliono impegno, 
pazienza e tanta forza di volontà. Ma le voci che 
ho ascoltato in questa via della croce, quelle di 
uomini e donne che ti hanno incontrato, che mi 
hanno parlato di te e si sono lasciati “toccare il 
cuore” dal tuo esempio, rivestendosi “dei tuoi 
stessi sentimenti”, mi dicono che non sono il 
solo a portare le mie fatiche! Ci sei tu con il tuo 
amore e con tanti testimoni che realmente 
l’hanno incontrato. 
Ora so che sarai sempre con me, perché tu Sei il 
Risorto, compagno di strada di ogni discepolo 
del Vangelo. E, allora, sai che ti dico? Anch’io 
voglio camminare con te: anch’io, da oggi 
in poi, voglio essere ACCANTO A TE! 
 

L. Quando ci offri il tuo amore, particolarmente 
nell'Eucaristia... 

T. Lasciaci, Gesù, camminare ACCANTO A TE! 
 

L. Quando ci chiami a ricevere il tuo perdono... 
T. Lasciaci, Gesù, camminare ACCANTO A TE! 
 

L. Quando ci inviti a seguirti sulle strade della 
vita... 

T. Lasciaci, Gesù, camminare ACCANTO A TE! 
 

 
IMPEGNO... 

 

Ora che hai capito quanto ti ama Gesù  
e quanto ha sofferto anche per te:  

non puoi lasciarlo solo!  
Davanti al Crocifisso scrivi  

una semplice preghiera per dirGli   
quanto gli vuoi bene e affidarti a Lui  

in questi giorni santi.  
Impègnati a trovare il tempo  

per starGli ACCANTO.  
 

CANTO FINALE 
E fu pieno giorno lassù sul calvario,  
e noi ti vedemmo inchiodato a una croce. 
Tutto attirasti, elevato da terra,  
figli ci hai reso nel cuore trafitto. 
E noi impauriti a veder le Tue mani  
ferite d’amore, mentre il Tuo sguardo diceva 

 

Non c’è amore più grande di questo: dare la vita 
per i propri amici. Amate sino alla fine:  
fate questo in memoria di me. (2V.)  


